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                            Festa degli Emigranti 

                                 Progetto “LUNA” 

                 Finanziato dal Ministero  

      degli Esteri e della Cooperazione internazionale 

 

 

 

 

Il Progetto 

Il progetto è stato predisposto da Impresa Insieme S.r.l. in qualità di Segreteria dell’Associazione dei 

Comuni della provincia di Frosinone (SER:A.F. www.associazioneseraf.it) e finanziato dal Ministero degli 

Esteri e della Cooperazione internazionale per un valore di 5.800,00 Euro. Nel progetto è stato previsto un 

collegamento stretto con il progetto parallelo svolto presso il comune di Piglio e , più, in generale, un 

riferimento di valenza “territoriale” riferito all’ABD del Cesanese di SER.A.F. , cioè un’area territoriale che è 

circoscritta dai Comuni di: Paliano, Serrone, Piglio e Acuto. Il progetto si  chiama “LUNA” perché evoca una 

luce che appare e scompare come gli emigrati che in parte vengono e tornano via ogni anno. Ma il nome 

rammenta una famosa frase usata nel 2007 dal sindaco di Piglio di allora che disse “si guarda il dito che 

mostra la luna invece di guardare la luna”. Nel campo del fenomeno migratorio si guarda infatti spesso il 

particolare e un momento contingente invece di guardare il fenomeno storico della vita degli esseri viventi 

sulla Terra, anche degli animali.   

Il territorio 

La Terra del Cesanese è un Territorio circoscritto da un gruppo di Comuni e che si identifica 

con un prodotto tipico, quello del vino Cesanese, che è il frutto di un processo produttivo 

accurato e gestito amorevolmente dai cittadini del luogo. Esso si iscrive nelle tradizioni più 

antiche e riconosciute della comunità locale. L’Associazione “La Strada del 

Cesanese” riunisce oggi le imprese vinicole del territorio e promuove 

contestualmente il prodotto e l’accoglienza turistica che indirettamente esse 

attraggono. 

Comune di Acuto 

ABD Cesanese 

http://www.associazioneseraf.it/
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L’organizzazione territoriale  

Il Comune di Acuto, assieme ai Comuni limitrofi dello stesso territorio della 

parte nord della provincia di Frosinone, fa parte dell’Associazione dei Comuni 

che si chiama SER.A.F. costituita vent’anni fa (31 agosto 2004) e costituisce, per 

le sue caratteristiche ambientali, storiche e sociali una divisione territoriale 

dell’Associazione; divisione denominata ABD del Cesanese. Questa area 

territoriale ha contribuito a mettere a punto il modello dell’Organizzazione 

Territoriale per la sua articolazione “divisionale”, grazie ad un lavoro di progettazione partecipata 

realizzata nel 2007 con tutti gli stakeholder del territorio.  

I Cittadini 

Secondo questo modello, i cittadini che vivono sul territorio sono equiparati a membri di 

un’Organizzazione che come tante altre deve la sua stessa esistenza alla qualità  della vita che riesce 

ad assicurare a chi ne fa parte.  L’uscita di alcuni membri e l’ingresso di membri provenienti da altri territori 

e la sostituzione dei membri al proprio interno, in ragione del ricambio anagrafico della 

popolazione, costituisce un’osmosi continua tipica di tutte le organizzazioni. Se essa è regolata e 

gestita con attenzione e lungimiranza, i territori vivono e si rinnovano di continuo, altrimenti 

vengono abbandonati e, con il tempo, deperiscono e muoiono. 

La gestione dei cambiamenti 

La Comunità del  Comune di Acuto, assieme a quelle dei Comuni limitrofi, ha reagito alle evoluzioni 

storiche che l’hanno attraversata, come tutti gli organismi viventi, adattandosi e mutando in 

ragione delle opportunità che il contesto lei offriva e che almeno in parte riusciva ad influenzare.  

Le manifestazioni pubbliche  

Il sindaco, Augusto Agostini e l’Amministrazione Comunale di Acuto intendono sviluppare una 

riflessione comune con i propri concittadini, con i Comuni limitrofi e con una pluralità di ospiti 

interessati a condividere ciò che è andato evolvendo negli anni sul territorio. In particolare egli 

intende leggere il fenomeno dell’emigrazione/immigrazione e condividere con gli ospiti come 

gestire con consapevolezza e responsabilità diffusa gli elementi che possono regolare il flusso 

migratorio, in entrata e in uscita, in modo che sia comunque di vantaggio alla vita della comunità 

locale.  

I due obiettivi   

Viviamo un momento storico nel quale si registra uno sviluppo crescente del Turismo esperienziale e 

dell’attenzione ai Cammini e agli itinerari culturali europei.  Quest’anno si celebrerà il Giubileo e va 

considerato che il territorio è prospicente a Roma dove affluiranno milioni di pellegrini.  

Un primo obiettivo delle Amministrazioni locali è quello di sostenere quei processi utili  a rendere 

il territorio comune preparato all’accoglienza necessaria, facendo conto sia sui cittadini residenti 

che su tutti quelli di loro che sono andati in altri territori, in Italia e nel resto del Mondo.  
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Entrambi vanno considerati “promoter” del proprio territorio e in quanto tali vanno “attrezzati e 

riforniti di strumenti adeguati, soprattutto di Comunicazione” per poter esercitare questo ruolo. 

Un secondo obiettivo  dell’incontro sarà quello di analizzare e condividere quali strumenti 

predisporre e quali modalità usare per renderli efficaci nelle mani dei cittadini residenti e di quei 

nativi o residenti in loco in epoche diverse,  ma ora presenti altrove.  

Gli ospiti  

Saranno presenti i referenti di Istituzioni pubbliche nazionali, regionali e provinciali, gli 

Amministratori dei Comuni della provincia di Frosinone e in particolare quelli dell’ABD di SERAF del 

Cesanese (Paliano, Piglio, Serrone, Acuto e Fiuggi), le Scuole Inferiori e Superiori, le Associazioni 

imprenditoriali, le Associazioni culturali, sportive e religiose, le Associazioni giovanili, gli studiosi e i 

cittadini.  

Il programma 

Il programma si svolge nell’arco di due giorni.  

Il giorno 11 di gennaio del 2025 sono previste due iniziative 

 La mattina (10,30 -13,30) è previsto un workshop per gli interlocutori istituzionali per 

condividere una politica comune di gestione dei “migranti” anche in chiave turistica 

 Il pomeriggio (16,00 – 18,30) è previsto un incontro di ascolto e discussione con le 

Comunità locali sul rapporto esistente e prospettico con gli emigrati e, a seguire, un 

rinfresco per gli ospiti. I cittadini sono invitati a portare testimonianze concrete della storia 

dell’emigrazione che conoscono (foto, lettere, manifesti, racconti, video, ecc.) 

Il giorno 12 di gennaio del 2025 è previsto: 

 uno spettacolo teatrale “su storie di migrazione e immigrazione”.  Lo spettacolo si chiama 

RITALS,  è basato su brani di Gianmaria Testa e Nicola Di Cristina ed è curato da Giampiero 

Cori e Nicola Cristina.  

I luoghi 

Le iniziative del giorno 11 di gennaio si terranno nell’aula 

consigliare del comune di Acuto. In questo luogo è stato 

costituito, diversi anni fa, uno dei Laboratori di Marketing 

territoriale dell’Associazione dei Comuni SER.A.F.. Il laboratorio 

si chiama Montimark e la sua costituzione è stata finanziata dalla 

Regione Lazio.  
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Lo spettacolo teatrale del pomeriggio del giorno 12 di gennaio si tiene 

presso la chiesa di San Pietro ad Acuto  

I Prodotti del processo realizzativo 

Ciò che alimenterà i programmi previsti dal progetto si tradurranno in 

prodotti che alimenteranno altri processi. Così la ricerca sul fenomeno 

migratorio, sia generale, nella storia, che in particolare per il territorio 

del Cesanese, produrrà una relazione che sarà pubblicata e servirà ad arricchire il patrimonio 

librario che già i Comuni dell’Area hanno per le ricerche precedenti.  

Le relazioni di coloro che interverranno al workshop della mattina del giorno 11 e le testimonianze 

dei cittadini che interverranno il pomeriggio dello stesso giorno andranno a far parte di un testo 

che sarà opportunamente stampato e diffuso.  

Il sito web del Comune di Acuto, che sarà implementato per raccogliere i contributi informativi dei 

cittadini all’estero, costituirà uno strumento nuovo che comincerà a funzionare grazie all’input che 

è venuto dal progetto Luna.  

L’organizzazione del processo realizzativo  

Il programma è il frutto di un processo di “progettazione Partecipata” realizzato da Impresa 

Insieme S.r.l. con la committenza del sindaco di Acuto, Augusto Agostini.  

Impresa Insieme S.r.l. svolge dal 31 agosto del 2004 le funzioni di Segreteria e Ricerca & Sviluppo 

per conto dell’Associazione dei Comuni della provincia di Frosinone (SER.A.F.) di cui il Comune fa 

parte. La collaborazione dell’intero territorio del Cesanese è assicurata dal presidente dell’ABD del 

Cesanese di SER.A.F. , la dott.ssa Enilde Tucci.  

 

Riferimenti 

https://comune.acuto.fr.it 
www.associazioneseraf,it 
info@associazioneseraf.it 
www.impresainsieme.com  
tel. 3355464451 
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